
Allegato 2 alla determina n. 01/2023  Dichiarazione assenza situazioni conflitto di interessi 
  Responsabili e Collaudatori 

Alla  
Fondazione Bruno Kessler 
Via S. Croce, 77 
38122 Trento 
 

DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI SITUAZIONI DI CONFLITTO DI INTERESSI 
AI SENSI DEGLI ARTT. 46 e 47 D.P.R. 445/2000  

 

Il/la sottoscritto/a  

Nato a  il  

Residente in   

Codice fiscale  

 
Vista la normativa attinente alle situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi, in relazione 
all’incarico di  

➢ Responsabile del Procedimento per la fase di _______________ 
➢ Collaudatore (in questo caso aggiungere: PRESO ATTO che l’esecutore del contratto è 

[completare] 
  

 
della [procedura] CIG [completare] CUP [completare] progetto [acronimo] Missione [completare] 
Componente [completare] Investimento [completare] del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dalla legge per le false 
attestazioni e le dichiarazioni mendaci (artt. 75 e 76 D.P.R. n° 445/2000 e s.m.i.), sotto la propria 
responsabilità 
 

DICHIARA 
 

• Di non incorrere in alcuna delle cause di inconferibilità e di incompatibilità previste dal D. Lgs. n° 
39/2013; 

• Di non trovarsi, rispetto al ruolo ricoperto ed alle funzioni svolte, in alcuna delle situazioni di 
conflitto di interessi, anche potenziale, di cui all’art. 42 del D. Lgs. n° 50/2016, né nelle ipotesi 
previste dall’art. 35-bis, del D. Lgs. n° 165/2001, tali da ledere l’imparzialità e l’immagine dell’agire 
dell’amministrazione; 

 
DICHIARA ALTRESÌ 

 

• Di aver preso piena cognizione del Codice di Comportamento della Fondazione Bruno Kessler 
pubblicato al link: https://tinyurl.com/comportamentoFBK;  

• di essere informato, ai sensi e per gli effetti degli articoli 13 e seg. del Regolamento UE 2016/679 
(GDPR) e come dettagliato nell’informativa completa pubblicata a questo link: 
https://bit.ly/Informativa_privacy_RisorseFBK, che i dati personali raccolti saranno trattati dal 
personale FBK autorizzato, anche con strumenti informatici comunque idonei a garantire la 
sicurezza e la riservatezza dei dati stessi, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 
quale la presente istanza/dichiarazione viene resa.  

 
SI IMPEGNA 

 
1. A non utilizzare a fini privati le informazioni di cui dispone in ragione del ruolo ricoperto, a non 

divulgarle al di fuori dei casi consentiti e ad evitare situazioni e comportamenti che possano 
ostacolare il corretto adempimento della funzione sopra descritta; 

2. A comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della presente dichiarazione e 
a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva. 

 
Trento, lì ______________     Firma ________________________ 
 
 
Il dichiarante deve firmare con firma digitale qualificata oppure allegando copia fotostatica del documento di 
identità, in corso di validità (art. 38 del D.P.R. n° 445/2000 e s.m.i.).  

https://tinyurl.com/comportamentoFBK
https://bit.ly/Informativa_privacy_RisorseFBK
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Si riporta di seguito la normativa richiamata nel testo della dichiarazione: 

 
D.lgs. n° 50/2016 - Art. 42. (Conflitto di interesse) 
1. Le stazioni appaltanti prevedono misure adeguate per contrastare le frodi e la corruzione nonché per 
individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento delle 
procedure di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni, in modo da evitare qualsiasi distorsione della 
concorrenza e garantire la parità di trattamento di tutti gli operatori economici. 
2. Si ha conflitto d’interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, 
anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli 
appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, 
un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia 
alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di concessione. In particolare, 
costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle che determinano l'obbligo di astensione previste 
dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. 
3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 2 è tenuto a darne comunicazione alla stazione 
appaltante, ad astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni. 
Fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e penale, la mancata astensione nei casi di cui al primo 
periodo costituisce comunque fonte di responsabilità disciplinare a carico del dipendente pubblico. 
4. Le disposizioni dei commi da 1, 2 e 3 valgono anche per la fase di esecuzione dei contratti pubblici. 
5. La stazione appaltante vigila affinché gli adempimenti di cui ai commi 3 e 4 siano rispettati. 
 
D. Lgs. n° 165/2001 - Art. 35-bis (Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di 
commissioni e nelle assegnazioni agli uffici) 
1. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo 
I del titolo II del libro secondo del codice penale: 
a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione a 
pubblici impieghi; 
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 
finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all’erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 
c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e 
servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per 
l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 
2. La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e regolamenti che disciplinano la formazione di 
commissioni e la nomina dei relativi segretari. 
 
D.Lgs. n° 39/2013 - Art. 20 (Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o 
incompatibilità) 
1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità di cui al presente decreto.  
2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità di cui al presente decreto.  
 3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, ente pubblico 
o ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.  
 4. La dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.  
 5. Ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa 
amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la inconferibilità 
di qualsivoglia incarico di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni. 
 
Legge n° 241/1990 - Art. 6-bis (Conflitto di interessi) 
1. Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, 
gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, 
segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale. 
 
Codice Comportamento FBK - Art. 7 (Obbligo di astensione) 
1. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di 
conflitto di interessi, anche potenziale, con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti e di affini 
entro il secondo grado.  
Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall’intento 
di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. 
2. Il dipendente si astiene altresì dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere 
interessi propri ovvero di suoi parenti o affini entro il secondo grado; del coniuge o conviventi oppure di persone 
con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale; di individui od organizzazioni con cui egli stesso o il 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0062.htm#07
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coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi; di individui od 
organizzazioni di cui egli sia tutore, curatore, procuratore o agente; di enti, associazioni anche non 
riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o dirigente. Il conflitto può 
riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall’intento di voler 
assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. Il dipendente si astiene in ogni altro caso 
in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 
3. Il dipendente dichiara per iscritto al proprio responsabile i motivi dell’astensione. 
4. Il responsabile entro cinque giorni: 
a) riconosce il conflitto di interesse e assegna le attività ad altro dipendente; 
b) conferma l’assegnazione delle attività al dipendente indicandone le relative ragioni; 
c) chiede tempestivamente, se necessario, elementi integrativi fissando allo scopo breve 
termine. Pervenuti gli elementi integrativi si esprime nei successivi tre giorni. 
5. In caso di astensione del responsabile della struttura competente si applica quanto previsto dall’articolo 14, 
comma 11. Ove sia riconosciuto l’obbligo di astensione, l’attività è assegnata al sostituto del dipendente in 
conflitto di interessi o ad altro soggetto all’uopo individuato.” 
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Alla  
Fondazione Bruno Kessler 
Via S. Croce, 77 
38122 Trento 
 

DICHIARAZIONE DI ASSENZA DELLE CAUSE DI INCOMPATIBILITÀ  
E CONFLITTO DI INTERESSI 

AI SENSI DEGLI ARTT. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 
 

Il/la sottoscritto/a  

Nato a  il  

Residente in   

Codice fiscale  

 
 

In relazione alla nomina a Componente della Commissione tecnica per l’esame e la valutazione 
delle offerte presentate dagli operatori economici partecipanti alla [procedura] CIG [completare] 
CUP [completare] progetto [acronimo] Missione [completare] Componente [completare] 
Investimento [completare] del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).  
 
VISTI i documenti di gara della procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. 50/2016 con il 
criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi degli art. 16 e art. 
17 della L.P. 2/2016 per ……………… ……………………………”; 
 
PRESO ATTO che gli operatori economici partecipanti alla gara sono i seguenti:  

• ………………………… 

• ……………………….. 

• ………………………….. 
 
PRESO ATTO della necessità di procedere alla nomina della commissione tecnica incaricata 
dell’esame e della valutazione delle offerte tecniche e preso atto altresì di essere stato proposto 
quale componente della stessa; 
 
VISTO l’art. 77 commi 4, 5 e 6 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 che, con riferimento alla 
composizione delle commissioni giudicatrici, così dispone: 
“4. I commissari non devono aver svolto né possono svolgere alcun'altra funzione o incarico 
tecnico o amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta. La nomina del RUP 
a membro delle commissioni di gara è valutata con riferimento alla singola procedura. 
5. Coloro che, nel biennio antecedente all'indizione della procedura di aggiudicazione, hanno 
ricoperto cariche di pubblico amministratore, non possono essere nominati commissari giudicatori 
relativamente ai contratti affidati dalle Amministrazioni presso le quali hanno esercitato le proprie 
funzioni d'istituto. 
6. Si applicano ai commissari e ai segretari delle commissioni l'articolo 35-bis del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l'articolo 51 del codice di procedura civile, nonché l'articolo 42 
del presente codice. Sono altresì esclusi da successivi incarichi di commissario coloro che, in 
qualità di membri delle commissioni giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave 
accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati 
illegittimi.” 
 
VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 50/2016, che così dispone: 
“Art. 42 Conflitto di interesse 
1. Le stazioni appaltanti prevedono misure adeguate per contrastare le frodi e la corruzione 
nonché per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse 
nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni, in modo da 
evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire la parità di trattamento di tutti gli 
operatori economici. 
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2. Si ha conflitto d’interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di 
servizi che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della 
procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi 
modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro 
interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e 
indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di concessione. In particolare, costituiscono 
situazione di conflitto di interesse quelle che determinano l'obbligo di astensione previste 
dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. 
3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 2 è tenuto a darne comunicazione alla 
stazione appaltante, ad astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione degli appalti e 
delle concessioni. Fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e penale, la mancata 
astensione nei casi di cui al primo periodo costituisce comunque fonte di responsabilità disciplinare 
a carico del dipendente pubblico. 
4. Le disposizioni dei commi da 1, 2 e 3 valgono anche per la fase di esecuzione dei contratti 
pubblici. 
5. La stazione appaltante vigila affinché gli adempimenti di cui ai commi 3 e 4 siano rispettati.” 
 
VISTO l’art. 7 del Codice di Comportamento della Fondazione Bruno Kessler che dispone: 
“Art. 7 Obbligo di astensione 
1. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in 
situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, con interessi personali, del coniuge, di 
conviventi, di parenti e di affini entro il secondo grado.  
Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti 
dall’intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. 
2. Il dipendente si astiene altresì dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano 
coinvolgere interessi propri ovvero di suoi parenti o affini entro il secondo grado; del coniuge o 
conviventi oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale; di individui od 
organizzazioni con cui egli stesso o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di 
credito o debito significativi; di individui od organizzazioni di cui egli sia tutore, curatore, 
procuratore o agente; di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti 
di cui egli sia amministratore o gerente o dirigente. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi 
natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall’intento di voler assecondare pressioni 
politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui 
esistano gravi ragioni di convenienza. 
3. Il dipendente dichiara per iscritto al proprio responsabile i motivi dell’astensione. 
4. Il responsabile entro cinque giorni: 
a) riconosce il conflitto di interesse e assegna le attività ad altro dipendente; 
b) conferma l’assegnazione delle attività al dipendente indicandone le relative ragioni; 
c) chiede tempestivamente, se necessario, elementi integrativi fissando allo scopo breve 
termine. Pervenuti gli elementi integrativi si esprime nei successivi tre giorni. 
5. In caso di astensione del responsabile della struttura competente si applica quanto previsto 
dall’articolo 14, comma 11. Ove sia riconosciuto l’obbligo di astensione, l’attività è assegnata al 
sostituto del dipendente in conflitto di interessi o ad altro soggetto all’uopo individuato.” 
 
VISTO l’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001, che così dispone: 
1. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 
previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 
a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la 
selezione a pubblici impieghi; 
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 
delle risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 
all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; 
c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, 
forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 
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2. La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e regolamenti che disciplinano la 
formazione di commissioni e la nomina dei relativi segretari. 
 
RITENUTO che nei propri confronti non sussista alcun impedimento a far parte della commissione 
tecnica predetta. 
 
Consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dalla legge per le false 
attestazioni e le dichiarazioni mendaci (artt. 75 e 76 D.P.R. n° 445/2000 e s.m.i.), sotto la propria 
responsabilità 
 

DICHIARA 
 

• che nei propri confronti non sussiste, per quanto di propria conoscenza, alcun impedimento 
alla nomina a componente della commissione tecnica incaricata dell’esame e della valutazione 
delle offerte tecniche presentate nella procedura in oggetto; 

 

• di essere informato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e seg. del Regolamento UE 2016/679 
(GDPR) e come dettagliato nell’informativa completa disponibile a questo link 
https://bit.ly/FBK_Informativaprivacy_Operatorieconomici, che i dati personali raccolti verranno 
trattati dal personale FBK autorizzato, anche con strumenti informatici comunque idonei a 
garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente istanza/dichiarazione viene resa. 

 
 
Trento, lì___________________ 
 
 
 
 Firma 
 
 ____________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il dichiarante deve firmare con firma digitale qualificata oppure allegando copia fotostatica del documento di 
identità, in corso di validità (art. 38 del D.P.R. n° 445/2000 e s.m.i.). 

 

https://bit.ly/FBK_Informativaprivacy_Operatorieconomici
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